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Saluto delle Autorità	

Presenza monumentale che caratterizza il panorama 
cittadino, il Seminario Metropolitano è una sorta 

di maestoso scrigno che racchiude tanta parte della 
cultura spirituale, artistica e scientifica della comunità 
modenese, a partire dalla sua fondazione nel 1566, a 
opera del Cardinale Giovanni Morone. Dal 1835 nell’ex 
convento dei Francescani, attiguo alla medievale 
chiesa di San Francesco, il Seminario è un prestigioso 
polo di studi, che ospita l’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose “B. Contardo Ferrini”, la Biblioteca “L.A. 
Muratori” ricca di circa 110.000 volumi, un’importante 
quadreria. Accanto a questi, si è ora costituito un altro 
“luogo della cultura”, che s’inserisce nel patrimonio 
museale modenese: il Museo didattico di Fisica e 
Scienze Naturali, che espone le raccolte formatesi a 
supporto dell’insegnamento delle materie scientifiche 
nel Seminario, in un cursus studiorum corrispondente 
a quello liceale. Dal Gabinetto di Fisica provengono 
i 300 strumenti, di cui circa 200 esposti, molti dei 
quali di grande valore storico e scientifico, come la 
Camera lucida di Giovan Battista Amici (Modena 1786 
– Firenze 1863), il più importante artefice italiano di 
strumenti ottici dell’800; la Macchina per proiezione di 
Carlo Bonacini (Modena 1867-1944), per un trentennio 
direttore dell’Osservatorio Geofisico dell’Università; un 
Microscopio databile fra il 1885 e il 1890 e una Macchina 
da vuoto a mano di fine ‘800, unica in Modena. La 
sezione naturalistica possiede, tra le sue curiosità, un 
frammento di asteroide proveniente dal Brasile, e circa 
170 cartoni eseguiti a mano e dipinti a china con cui si 
illustravano le lezioni di scienze naturali: bellissime tavole 
di zoologia, botanica, anatomia, alcune con le firme “G. 
Soli” e “Pericle Di Pietro”, noto medico modenese e 
storico della medicina, queste ultime datate al 1932 e 
al 1933. Recentissima acquisizione, una collezione in 
70 scatole di tutte le specie di farfalle esistenti in Italia.
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Ragionare per credere. 
Una fede amica della scienza,una scienza
amica della fede
Prof. Mons. Gianfranco Basti
Decano e Ordinario di Filosofia della Scienza 
presso la Pontificia Università Lateranense
Direttore del Progetto STOQ (Science, Theology 
and the Ontological Guest) 
per un “ponte filosofico tra scienza e teologia”

Il Laboratorio di Fisica del Seminario
diventa un museo
intervento a cura del Seminario

Taglio del nastro e benedizione da parte di
S.E. Rev.ma Mons. Benito Cocchi
Arcivescovo di Modena-Nonantola

Visita guidata ai luoghi
della cultura del Seminario
Museo didattico di Fisica
e Scienze Naturali
Biblioteca “Ludovico Antonio Muratori”
Istituto Superiore di Scienze Religiose
“B. Contardo Ferrini”
coordinato con la Facoltà Teologica 
dell’Emilia Romagna  

Seguirà rinfresco offerto ai partecipanti
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